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Roma e Pietro Nobile
Da qui partì disegnando il giovane 
Pietro Nobile, borsista  presso 

l’Accademia di san Luca, dal 1797 alla prima 
metà del 1800.  Mi piace immaginarlo mentre 
si sofferma a osservare la Fontana di Trevi, un 
monumento ancora recente,  all’epoca,  per il 
popolo romano. 
E forse aveva fatto a tempo a conoscere Pietro 
e Francesco Piranesi, a sfogliare le stampe e 
esaminare i rami del padre, nella sede della 
Calcografia Piranesi, prima dell’esodo verso 
Parigi, nel 1799.
Esodo o  Diaspora?
Non poté certo mancare un contatto con 
il grande archeologo (ma allora si sarebbe 
detto antiquario)  Ennio Quirino Visconti, 
console della breve Repubblica Romana, poi 
rifugiato politico, nel 1799, a Parigi, dove 
andò a dirigere il Musée Napoleon costituito 
anche con tante opere d’arte provenienti 
dalle collezioni pontificie e dalle collezioni 
borboniche, pompeiane e farnesiane.
Pietro Nobile disegna antichità, progetta 
per Roma monumenti tipici dell’utopia 
illuminista e  rivoluzionaria, come un 
mai realizzato Tempio della Pace e della 
Concordia. 
Roma costituisce una scuola di vita e di 
pensiero, per il ventenne di Capriasca.
Quando torna nel 1801, è già maturo per 

esperienze più complesse:  tutto è riassunto nella 
contiguità con Canova, che per tutta la vita ne 
sosterrà il lavoro e le riflessioni.
Il giovane architetto lo ripagherà con un 
rispetto costante: non è un caso se, dopo la 
Restaurazione, nella Vienna del Congresso, 
Francesco II d’Asburgo – Lorena  acquista 
il gruppo marmoreo che Napoleone aveva 
commissionato a Canova nel 1804, ma 
terminato soltanto nel 1819. Quindici anni di 
gestazione, che spostano anche politicamente 
il valore dell’opera, fortemente neogreca. E 
neogreco, squisitamente dorico, è il Theseus 
Tempel  di Pietro Nobile, che ospitò il gruppo 
canoviano fino al suo trasferimento sullo scalone 
d’onore del Kunsthistorisches nel 1891. 
Canova controllò anche l’illuminazione della 
scultura, compiendo forse l’ultima sua opera di 
grande allestitore museale, prima della morte 
sopraggiunta nel 1822. Ora, il programma 
politico di Francesco II, nello spostare a Vienna 
una committenza dell’ex genero, è evidentemente 
quello di esporre al pubblico una sorta di grande 
trofeo della vittoria su Napoleone, attraverso 
una figura della mitologia classica ammantata di 
eroismo regale. L’Imperatore austriaco erige 
un tempio per un Re di Atene, sottraendone il 
carisma all’Imperatore dei Francesi. 
E tutto questo è affidato ad uno scultore e ad 
un architetto italiani, modellati nella solenne 
temperie culturale romana.

A spingerci ad accettare l’offerta del direttore 
del Polo museale del Friuli Venezia Giulia Luca 
Caburlotto, è stato innanzitutto l’interesse 
per i disegni di Pietro Nobile, e per la sua 
figura versatile come grafico e architetto. Ma 
certamente la compresenza nella sua biografia 
di Italia, Austria e Svizzera, rafforzata dalla 
collaborazione, per questa mostra, di Croazia e 
di Slovenia, rendevano il progetto elettivo per le 
Giornate Europee del Patrimonio. E per questo 
abbiamo rispettato la pluralità linguistica del bel 
volume e delle didascalie che accompagnano la 
mostra. 
Ma non basterebbe: a motivare questa edizione 
romana è la totale coerenza con i progetti 
che l’Istituto centrale per la grafica, socio 
istituzionale Icom, sta svolgendo con costanza 
nell’analisi del tema Musei e paesaggio culturale, 
che caratterizza l’attività di Icom da qualche 
anno. E’ ancora in corso nel nostro Museo, e avrà 
il suo finissage durante le Giornate europee del 
patrimonio, la mostra Solo Italia! , con vedute 
italiane dal Settecento ad oggi dalle collezioni 
della Galleria Tetrakiov di Mosca, la Fondazione 
Tchoban di Berlino, ed ovviamente del nostro 
Istituto. 
Così come in quel caso, abbiamo chiesto e 
ottenuto il patrocinio di Icom Italia anche per 
la mostra del viaggio artistico  in Istria di Pietro 
Nobile, in considerazione altresì  dell’importante 
compresenza  di archivi e biblioteche, quali 

l’Archivio di Stato di Fiume, la collezione Nobile 
del Polo museale del Friuli Venezia Giulia, la 
Società umanistica Histria, il Museo storico e 
navale dell’Istria di Pola, a sottolineare  un altro 
importante obiettivo di Icom, che nel nome di 
MAB (Musei, Archivi e Biblioteche) mette in rete 
i professionisti della ‘conservazione umanistica’  
a livello italiano e internazionale.
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